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Torino, 13 novembre 2007

Alla c.a. Segreteria Nazionale CISL SCUOLA

Alla c.a. Segreteria CISL SCUOLA PIEMONTE

Al Dirigente dell’Ufficio Scolastico Provinciale di Torino

Al Direttore Generale dell’USR del Piemonte
p.c. Alle Scuole di ogni Ordine e Grado della Prov. di Torino

OGGETTO: Programma annuale 2008

Pervengono a questa O.S.  richieste di chiarimento da parte delle Istituzioni scolastiche in ordine all’obbligo della predisposizione del Programma Annuale 2008 entro il 15.12.2007, così come sancito dalla nota prot. n. 1971 dell’11.10.2007 del M.P.I.  Se imposto e rispettato, tale termine, alla luce di una situazione finanziaria ancora del tutto  confusa e aleatoria, con responsabilità palesi della stessa Amministrazione, già da tempo evidenziate, segnalate e denunciate dalle O.S.,  non consentirebbe alle Istituzioni scolastiche di poter determinare risorse certe da allocare nel Programma (avanzo di amministrazione non definibile in quanto le tranche dei finanziamenti del “capitolone” non hanno ancora esplicitato i riferimenti vincolati e non, Legge 440 di cui si persa traccia, ecc), con la conseguenza di redigere uno strumento contabile formalmente corretto (art. 2 D.M. 44/2001), ma sostanzialmente inutile  e,  aspetto più grave, del tutto privo di attendibilità e funzionalità.  Se redatto entro il 15.12.2007, sarebbe poi necessario modificare radicalmente il Programma annuale 2008, attraverso un uso massiccio di modifiche, all’inizio dell’esercizio finanziario, quando sarà possibile determinare l’avanzo di amministrazione definitivo, con ovvie ripercussioni sui carichi di lavoro delle Istituzioni scolastiche e, i particolare, del Personale amministrativo che si ritroverebbero a rifare nuovamente lo stesso lavoro di qualche settimana prima.

Per questo, alla luce di quanto sopra,  giova ricordare alle Istituzioni scolastiche che:

· Il termine del 15.12.2007 per l’approvazione del programma annuale 2008 è ORDINATORIO e la sua inosservanza non comporta alcun tipo di sanzione e/o di conseguenza per gli organi  delle Istituzioni scolastiche, se non quello dell’esercizio provvisorio per il tempo strettamente necessario alla sua predisposizione;

· Il termine da rispettare, perché PERENTORIO, cioè il suo mancato rispetto comporta alcune conseguenze per le Istituzioni scolastiche, è quello del 15.2.2008. Tali conseguenze sono precisate  dall’art.8 del D.M. 44/2001, che si riporta integralmente: “ Nei casi in cui il programma annuale non sia stato approvato dal Consiglio di Istituto prima dell'inizio dell'esercizio cui lo stesso si riferisce, il dirigente provvede alla gestione provvisoria nel limite di un dodicesimo, per ciascun mese, degli stanziamenti di spesa definitivi del programma relativo al precedente esercizio, per la prosecuzione dei progetti già approvati e per il funzionamento didattico e amministrativo generale. Qualora il programma non sia stato approvato entro 45 giorni dall'inizio dell'esercizio, il dirigente ne dà immediata comunicazione all'Ufficio scolastico regionale, cui è demandato il compito di nominare, entro i successivi 15 giorni, un commissario ad acta che provvede al predetto adempimento entro il termine prestabilito nell'atto di nomina.”
per la Segreteria CISL SCUOLA TORINO

Michele Consiglio
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